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Addio scuola elementare!!!

Verso la scuola media .

~,'I' lo ho un po' di timore di andare alle medie: non le immagino molto diverse dalle elementari, però
immagino lo studio più intenso,
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Sono un po' eccitata all'idea di cambiare del tutto il mio comportamento e il modo di vestirmi.

Le mie speranze per andare bene dipendono dallo studiare e dall'impegno che metterò nel
migliorare la mia capacità di apprendimento.

Uno dei miei desideri è andare bene e soddisfare i miei genitori per come studio, di non avere
problemi con le professoresse e di trovare nuovi amici con cui parlare e giocare.

Una delle mie paure è perdere i miei compagni delle elementari perché mi sono trovata molto
bene i questi cinque anni; mi sono trovata bene anche con le maestre.

I miei progetti sono di adeguarmi alla scuola media, fare amicizia con tutti e impegnarmi nello
studio.

'I Alle medie mi aspetto di trovare i miei amici delle elementari ma sono un po' triste perché la mia
amica che si chiama Karina se ne va e non la rivedrò più alle medie.

Mi dispiace di lasciare le maestre e i miei amici delle elementari. Alle elementari ho avuto molte
esperienze belle come il campo scuola di quest'anno e i giochi fatti con i miei compagni.

La vostra Dilettali

Il
Il Classe V A Scuola San Pio X

11 Alle ore nove del giorno 17 maggio, siamo partiti, armati dei nostri bagagli, per il campo scuola in Toscana: eravamo

11 molto eccitati I

classe V A

CAMPO SCUOLA

Con noi c'erano le maestre Antonietla e Floriana e le animatrici, Anna ed Elisa.

H il viaggio ci sembrava lungo però era bello osservare dai finestrini quel dolce e bel paesaggio toscano!
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Dopo qualche ora siamo arrivati in una cittadina di nome SARTEANO, un luogo di origine mediovale.Le case erano in

pietra, costruite una addossata all'altra, come era d'uso per risparmiare tempi, fatica e materiali."

Le strade erano strette: ci ha colpito il nome, "vicoli bacia donne", perché nel medioevo i giovani di Sarteano si

incontravano nei vicoli stretti e si baciavano in segreto"
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i.Amatncrana e un nor 01 poesia
lo cito, senza dire un'eresia,
scritta col Guanciale e Pecorino

Peperoncino e un pò di Bianco vino,
un goccio di buon Olio e teneri Pelati

poi gli Spaghetti, ben bene amalgamati,
L'Origine il nome ve lo dice

è quella di "Città dell'Amatrice"

( Tommaso Quattrocchi)

L'Amatriciana mia (di Aldo Fabrizi)

Soffriggete in padella staggionata,

cipolla, ojo, zenzero infocato,

mezz'etto de guanciale affumicato

e mezzo de pancetta arotolata.

Ar punto che 'sta robba e' rosolata,

schizzatela d'aceto profumato

e a fiamma viva, quanno e' svaporato,

mettete la conserva concentrata.

Appresso er dado, che je' da' sapore,

li pommidori freschi San Marzano,
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co' un ciuffo de basilico pe' odore.

E ammalapena er sugo fa l'occhietti,

assieme a pecorino e parmigiano,

conditece de prescia li spaghetti.
Amatriciana

« " ... e li tra gli armenti, da magica mano, nascesti gioiosa nel modo più strano la pecora mite e il bravo
maiale, donarono insieme formaggio e guanciale." »(Carlo Baccari)

Una scrittrice a scuola
resoconto della V A

Lunedì, 21 marzo abbiamo lasciato la nostra aula e ci siamo recati al quarto piano ,in biblioteca ,dove ci
11 attendeva la scrittrice Diletta Nìcastro autrice di una serie di libri ambientati in luoghi considerati
J patrimonio dell"Unesco.
Dopo averci illustrato le sue opere fornendoci notizie sulle immagini, personaggi e storie narrate, la
scnttrìce ha offerto a ciascuno di noi una copia omaggio con tanto di dedica.
Durante l'incontro siamo stati invitati a partecipare a due concorsi: uno letterario ed uno fotografico

Il Grazie Diletta: i suoi libri ci hanno incuriosito e abbiamo già in iniziato a leggerli
!
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Una recita di Natale a sorpresa.... interpretata dai genitori!
Che la maestra Milvia fosse un vulcano di idee ce l'avevano detto in molti. .. ex alunni ed ex mamme, ma
che il vulcano avesse in mente di portarci in scena nessuno se lo sarebbe mai immaginato.

li AI momento della distribuzione delle parti, in un piovoso pomeriggio all'uscita da scuola, un variegato
l' catalogo di pseudo-scuse o falsi impedimenti è andato in scena ancor prima che qualsiasi sipario ufficialeli fosse aperto ... ,"Ho la voce troppo bassa, non mi sentirebbero" ... "Ho la voce troppo alta, ... urlerei" ..... "
li Ho la voce per recitare, ... ma mi è stato richiesto di cantare, ... e non so cantare". Qualcuno addirittura
ha timidamente mandato in avan scoperta il coniuge senza sondare la "di lui" disponibilità inscenando la
sera stessa a casa un pietoso canovaccio" la maestra è stata categorica, ... un genitore per alunno ...e tra

noi due ha scelto te!"


